
 

 

21 Settembre 2020 - Conviviale 

“In tandem da Passirano a Roma” 

 
Serata straordinaria ieri al ristorante Olimpo, governata con consumata  
maestria dal Cerimoniere  Flaminio Valseriati che, dopo il consueto 
Inno di Mameli presenta da par suo - lessico sempre elegante - i relatori 
Roberto e Riccardo Dalla Pellegrina con mamma Barbara e la 
giovane Sofia. 

Parola quindi al Presidente Rodolfo Garofalo che presenta gli ospiti; 
Monica Buizza, campionessa di salto in alto over 25 (si, per gamba ci 
dice sorridendo la bella Monica) e Stefano Ghidini, grande imprenditore 
nel campo dell’informatica con specializzazione nella scuola. 

Applausi. 

Dopo antipasto e primo (primun vivere, deinde philosophari) 
accettazione del nuovo socio, Matteo Oxilia, veronese trentasettenne. 
Presentatori Roberto Armellin e Ottavio Dusi che ne legge il ricco 
curriculum sportivo. 

Fin da giovane pratica calcio, atletica, equitazione, karate. Sono le arti 
marziali ad entrare nel suo animo e, dal 1999, entra nell'Accademia Kim 
Taekwondo;  campione italiano di combattimento e regionale di 
poomsae  che insegna nella scuola aperta con il fratello Gregorio. 
Giornalista professionista, fra l’altro per L'Arena di Verona, il Corriere 
della Sera, Corriere dello Sport: intensa l’attività come responsabile 
comunicazione e ufficio stampa, nel calcio e nel volley. 



Ma la chicca - che strappa gli applausi della sala - Matteo è il primo 
laureato al mondo con una tesi sul Panathlon premiata con una borsa di 
studio all'Università di Verona.  

Socio da stasera, panathleta da sempre nell’anima e nello spirito. 

Accetto scommesse, ci darà soddisfazioni. 

Momento clou della serata,  l’intervento dei relatori. 
Roberto inizia a parlare dalla sua associazione Pedalabile quindi - 
messo a posto a fatica un dispettoso proiettore - ci racconta il suo 
viaggio straordinario in tandem da Passirano a Roma. 

L’incontro nelle varie tappe con alcuni Sindaci dei paesi toccati, con 
colleghi presidenti di Club del Panathlon attivati per l’occasione dal 
nostro Club bresciano; all’arrivo a Roma, grazie al Panathlon Club 
dell’Agro Romano sono stati ricevuti dal presidente del CONI Malagò e, 
perfino, da Sua Santità il Papa. 

“Il nostro progetto”, spiega Roberto mostrando fotografie del viaggio, 
“vuole dimostrare che anche una persona speciale come Riccardo può 
affrontare con i suoi ostacoli un’avventura sportiva, migliorando la 
propria autostima e la qualità della vita in generale. Così come accade 
per l’equitazione anche il ciclismo è uno di quegli sport che aiutano 
notevolmente un disabile anche a livello psicologico. La libertà e le 
possibilità regalate dalla bicicletta sono infatti preziosi doni per chi deve 
convivere con una disabilità fisica o cerebrale.” 

Qualche occhio lucido in sala. 

Assoluta novità per il nostro Club, durante l’intervento di Roberto, breve 
intermezzo di collegamento con il canale televisivo Well TV, tramite il 
prestigioso “corrispondente” - nostro socio - Fabio Fossati. 

Scambio di doni, gagliardetti, diplomi chiude una serata emozionante. 

Rodolfo Garofalo 

 


